SCUOLA MEDIA STATALE N. 3 – QUARTU SANT’ELENA
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PREMESSA

La scuola non è un posto pericoloso e le attività che vi svolgiamo non sono certamente attività a rischio. Lo possono diventare, però, se ci comportiamo senza attenzione; a volte lo possono diventare anche per motivi dovuti a certe caratteristiche dell’ambiente o degli oggetti che utilizziamo e quindi indipendenti dal  nostro comportamento.

Per vivere nella maniera più sicura dentro l’istituto, ti diamo informazioni perché tu conosca al meglio l’ambiente scolastico e, a seconda dei possibili rischi previsti, tu sia in grado di assumere i comportamenti più corretti, per non danneggiare te stesso né chi ti sta vicino.

Il Dirigente Scolastico

(prof. Elisa De Rosa)

1 – CONOSCERE L’AMBIENTE

Pensare alla scuola come ad un luogo sicuro vuol dire guardarla con occhi nuovi, significa conoscere in modo diverso gli spazi e ciò che in essi vi è contenuto, affinché il viverci sia il più possibile senza rischi; significa porre attenzione ai comportamenti che normalmente si tengono perché non provochino incidenti.


Nella tua classe, nei corridoi e in ogni altro spazio dell’edificio, trovi esposte le planimetrie e carte che devi imparare a leggere velocemente, in cui sono identificabili, in base a dove ti trovi, le vie di fuga in caso di pericolo e le più vicine uscite di sicurezza.

Sulla carta generale, in cui la scuola è inserita nell’ambiente che la circonda, è indicato il punto di raccolta verso il quale confluiscono le classi in caso di “fuga”.

Girando per l’istituto, trovi appeso alle pareti, in modo ben visibile, dei cartelli di colore verde o rosso, che indicano le uscite di sicurezza, i percorsi per raggiungerle, gli estintori e gli idranti.

Impara a leggere bene tutti questi segnali e, se trovi compagni in difficoltà, aiutali a comprenderli.


2 – I POSSIBILI PERICOLI NELL’AMBIENTE SCOLASTICO

La possibilità che si verifichi una situazione di pericolo, che faccia scattare l’emergenza e/o renda necessaria l’evacuazione di parte o dell’intera popolazione scolastica dall’edificio e dagli spazi limitrofi, può manifestarsi per cause diversissime.

Gli eventi comunque più comuni che potrebbero richiedere l’evacuazione parziale o totale dell’edificio sono i seguenti:

- incendi che si sviluppano all’interno dell’edificio scolastico

- incendi che si sviluppano nelle vicinanze della scuola e che potrebbero coinvolgerne l’edificio

- crolli dovuti a cedimenti strutturali della scuola

- inquinamenti dovuti a cause esterne, accertate da parte delle   autorità competenti

……..PER UNA SCUOLA SICURA E’ NECESSARIO AVERE……

“COMPORTAMENTI”

 DI PREVENZIONE GENERALE

Il comportamento corretto e prudente di ognuno è la migliore forma di prevenzione contro gli infortuni.

QUINDI E' NECESSARIO:

· Non correre nei corridoi, scale, laboratori, ecc..

· Non spiccare salti dai gradini delle scale.

· Evitare scherzi che possano creare pericolo.

· Non compiere interventi di alcun genere sulle macchine elettriche o sulle prese di corrente

· Non ingombrare con oggetti inutili i pavimenti, le vie di esodo, gli atri, le uscite, le scale.

· Evitare di camminare rasente i muri nei corridoi: l’apertura improvvisa delle porte potrebbe causare danni.

· Non sporgersi dalle finestre

· Sistemare i banchi e le sedie in modo da non intralciare il passaggio.

· Non rimuovere o danneggiare i cartelli segnalatori.

· Segnalare immediatamente le cause di pericolo rilevate.

· Non togliere o superare le barriere che bloccano il passaggio in aree pericolose.

· E’ vietato assumere farmaci.

I RUOLI DEGLI STUDENTI PER UNA SCUOLA PIU’ SICURA

· Partecipano alla elaborazione del piano di evacuazione

· Segnalano potenziali situazioni di pericolo

· Svolgono funzioni di “ Apri fila “e “Chiudi fila”

· Assistono i compagni portatori di handicap o in difficoltà momentanea

INFATTI IN  ogni classe vengono individuati:

2 ragazzi apri-fila, con il compito di aprire le porte e guidare i compagni verso la zona di raccolta;

2 ragazzi chiudi-fila, con il compito di assistere eventuali compagni in difficoltà e chiudere la porta dell’aula,

dopo aver controllato che nessuno sia rimasto indietro; gli stessi fanno da tramite con l’insegnante e la

direzione delle operazioni per la trasmissione del “Modulo di evacuazione”;

2 ragazzi con il compito di aiutare i disabili ad abbandonare l’aula e a raggiungere il punto di raccolta.

IN OGNI SITUAZIONE DI EMERGENZA

IL SUONO DELLA CAMPANELLA SEGNALA UNA SITUAZIONE DI PERICOLO :

· suono prolungato = incendio, o altra situazione che richiede l’evacuazione della scuola

QUINDI :

· MANTENERE LA CALMA

· RIENTRARE SUBITO IN CLASSE O NELL'AULA PIU' VICINA 

     SE CI SI TROVA IN BAGNO

· INTERROMPERE OGNI ATTIVITA’

· LASCIARE TUTTO L’EQUIPAGGIAMENTO ( CARTELLA ECC. PRENDERE SOLO CHIAVI E OCCHIALI )

· SEGUIRE LE INDICAZIONI DEL PIANO DI EMERGENZA

· LASCIARE TUTTE LE PORTE APERTE

· NON INTRALCIARE IL PASSAGGIO

· NON CREARE PANICO

· EVITARE AZIONI PERSONALI IMPROVVISATE

· NON SPINGERE, NON GRIDARE E NON CORRERE

USCITA IN CASO DI EMERGENZA

· Il suono dell’allarme segnala una situazione di pericolo e la necessita’ di abbandonare l’edificio

· Al segnale di sgombero incamminarsi senza fretta verso l’uscita, tenendosi per mano, in fila per uno

· Seguire il percorso previsto, salvo evidenti controindicazioni

· Raggiunto il luogo di raduno esterno fermarsi per rispondere all’appello

NELLE FASI DI EMERGENZA E’ VIETATO:

1. fermarsi a raccogliere effetti personali

                    2.  rientrare nei locali

                       3.  fermarsi nei punti di transito

                          4.  correre

                              5.  spingere

                                  6.  fare telefonate personali


Viene stilato il 

Il modulo di evacuazione

Il modulo è inserito nel Giornale di classe.

Esso va compilato non appena la classe ha raggiunto il suo “punto di raccolta” e va restituito a chi, in quel

momento, dirige le operazioni di evacuazione 

IL MODULO DEVE CONTENERE LE SEGUENTI INFORMAZIONI

1.CLASSE -----------------------------------------

2.ALLIEVI PRESENTI -----------------------------------------

3.ALLIEVI EVACUATI -----------------------------------------

4.FERITI -----------------------------------------

5.DISPERSI (*) -----------------------------------------

6.ZONA DI RACCOLTA -----------------------------------------

(*)SEGNALAZIONE NOMINATIVA

SIGLA ALUNNO CHIUDI - FILA                                                                            SIGLA DOCENTE

---------------------------------                                           -------------------------

COME COMPORTARSI……..

IN CASO DI INCENDIO

· Se l’incendio si è sviluppato in classe :

· Esci subito, chiudendo la porta

· Se l’incendio si è sviluppato fuori dalla classe :

· Chiudi la porta

· Cerca di sigillare le fessure della porta con panni, possibilmente   bagnati

· Apri la finestra e, senza esporti troppo, chiedi soccorso

· Respira ponendo un panno, un fazzoletto o straccio bagnato 

· sul naso e la bocca

· Sdraiati sul pavimento

NON USARE L’ACQUA SULLE APPARECCHIATURE ELETTRICHE
AL TERMINE DELL’INCENDIO

Attendi le istruzioni degli insegnanti o del personale addetto alla sicurezza

IMPARA CON IMPEGNO LE NORME DI QUESTO OPUSCOLO
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IMPARA CON IMPEGNO LE NORME DI QUESTO OPUSCOLO














               











 sede  centrale Via Monsignore Angioni   tel/fax 070/ …………………





sede staccata  Via Portogallo, 9  tel./fax 070/…………………………


    










